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REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E LA GESTIONE DELL’ALBO DEI FORNITORI DI ARPA SICILIA
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Art. 1 
Oggetto. 
Il presente Regolamento regola l’istituzione e la gestione dell’Albo dei Fornitori dell’ARPA Sicilia, di seguito denominato “Albo”. 
L’Albo contiene l’elenco delle ditte qualificate, per specializzazione, capacità e affidabilità, a concorrere alle procedure per la scelta del contraente per le forniture di beni e servizi occorrenti per il funzionamento della Direzione centrale e  dei Dipartimenti Provinciali dell’Agenzia. 
L’Albo è approvato con Decreto del Direttore Generale, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia e sul sito internet dell’Agenzia, nonché agli Albi Comunali dei Capoluoghi di  Provincia siciliani. 

Art. 2 
Ambito di applicazione oggettivo e soggettivo. 
L’ARPA Sicilia utilizza l’Albo quale strumento idoneo alla individuazione delle ditte qualificate a fornire i beni ed i servizi di cui al D.Lgs 12 aprile 2006 n.163 attraverso le procedure negoziali in economia di cui all’art. 125 del medesimo Decreto. 

L’Amministrazione, riportando nel provvedimento di apertura del procedimento la motivazione, potrà scegliere il fornitore da elenchi diversi da quelli iscritti all’Albo qualora:

· l’oggetto della fornitura o del servizio non sia previsto nelle categorie commerciali di cui alla tabella 1;

· l’elevata specializzazione delle forniture necessarie non lo consenta;
· sulla base delle proprie conoscenze di mercato ritenga utile ampliare la concorrenzialità rispetto alle ditte iscritte.
Art. 3 
Categorie – Classi – Fasce di capacità contrattuale 
In relazione ai SETTORI delle forniture di beni e di servizi, l’Albo è ripartito in aree generali definite CATEGORIE COMMERCIALI. 
Per ciascuna categoria commerciale sono individuate delle CLASSI omogenee sinteticamente descritte che, se del caso, saranno suddivise in SOTTOCLASSI più specifiche. 

Le categorie e classi di cui sopra sono riportate nella TABELLA 1 allegata al presente Regolamento suddivisa in SETTORE FORNITURE e in SETTORE SERVIZI.. 
I dati contenuti nella Tabella 1 potranno essere aggiornati con semplice decreto del Direttore Generale. 
Per l’inserimento di un’impresa in una determinata categoria commerciale occorre che detta categoria sia presente nell’oggetto sociale del Certificato  di iscrizione alla C.C.I.A.A. 

Per ogni ditta è individuata una FASCIA di capacità contrattuale secondo quanto riportato nella TABELLA 2 allegata al presente Regolamento
Art. 4 
Consistenza. 

L’Albo consiste in un Registro Generale recante sul frontespizio la dicitura “Albo dei Fornitori di ARPA Sicilia”, formato da pagine timbrate e numerate progressivamente gestito dall’Ufficio del Provveditorato.
Per ogni singolo soggetto è compilata una "Scheda Registro Generale" con i dati del fornitore, la categoria, la classe e la fascia di capacità contrattuale. Sulla "Scheda Registro Generale" vengono trascritti i dati della “Scheda di valutazione del fornitore” compilata al termine di ogni anno dall’ufficio competente in base alle “Schede di valutazione delle forniture” compilate al termine di ogni fornitura dai Responsabili dei procedimenti.
Se il procedimento della fornitura è istruito presso un Dipartimento Provinciale, il Responsabile si farà carico di inviare la “Scheda di valutazione della fornitura” all’ufficio competente della sede centrale.  

Art. 5 
Schede di valutazione.

Il Responsabile del procedimento, al termine della procedura effettua la valutazione della fornitura compilando l’apposita “Scheda di valutazione della fornitura”. 
Tale scheda è divisa in due parti, la prima per tutti i fornitori invitati, la seconda solo per gli aggiudicatari.
La prima parte è relativa a:

· risposta all’invito;

· conformità dell’offerta al capitolato tecnico.

La seconda parte è relativa a:

· rispetto dei tempi di consegna della fornitura o di svolgimento del servizio;

· conformità dei prodotti offerti con quelli forniti o del servizio offerto con quello fornito;
Entro il mese di febbraio di ogni anno, il competente ufficio, sulla base delle “Schede di valutazione delle forniture” compilate dai Responsabili dei procedimenti, compila apposita “Scheda di valutazione del fornitore” al fine di poterne valutare l'affidabilità sulla base dell'esattezza, correttezza e puntualità con cui sono stati adempiuti gli obblighi contrattuali. 

Nella “Scheda di valutazione del fornitore”, sono riportati i seguenti criteri di valutazione con i relativi punteggi da assegnare: 
· numero delle risposte rispetto al numero degli inviti ricevuti;

· numero delle volte in cui l’offerta è conforme al capitolato tecnico;
· numero delle aggiudicazioni sul numero dei procedimenti ai quali il fornitore ha partecipato;

· numero delle volte in cui sono stati rispettati i tempi di consegna della fornitura o di svolgimento del servizio;

· numero delle volte in cui è stata rispettata la conformità dei prodotti offerti con quelli forniti o del servizio offerto con quello fornito;

Il fornitore che abbia riportato una valutazione complessiva insufficiente (inferiore al 50% dei punti assegnabili) viene sottoposto dall’Agenzia a controlli e verifiche, anche attraverso la richiesta di compilazione di un questionario o assumendo altrimenti informazioni, al fine di consentirgli di dimostrare altrimenti la sua affidabilità.

Compete, altresì, all’ufficio la gestione delle verifiche e dei controlli di cui sopra. 
I fornitori valutati non affidabili per il modo in cui hanno eseguito i contratti saranno cancellati d’ufficio, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 11. 

Art. 6 
Iscrizione. 
Le domande d’iscrizione all’Albo devono essere recapitate in un plico chiuso e sigillato all'indirizzo dell’Agenzia. Il plico può essere presentato  a mezzo del servizio postale o tramite servizi autorizzati  o a mano direttamente e dovrà recare all'esterno la seguente dicitura: "DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL’ALBO FORNITORI DI ARPA SICILIA". 

I plichi dovranno essere recapitati esclusivamente ad ARPA Sicilia UFFICIO PROTOCOLLO. La ricezione del plico resta ad esclusivo rischio del mittente.
L’Agenzia declina ogni responsabilità per la consegna ad uffici diversi od in orari differenti da quelli di ufficio.

Il plico dovrà contenere la Domanda d’iscrizione e le dichiarazioni sostitutive di certificazioni relative al possesso dei requisiti generali, dei requisiti di idoneità professionale, dei requisiti di capacità tecniche e professionali e dei requisiti di capacità economica e finanziaria. 
Le informazioni relative alle ditte di cui l’Agenzia viene in possesso devono essere trattate nel rispetto della vigente normativa. 

I responsabili dei procedimenti devono considerare presunta l’idoneità del fornitore e richiedere allo stesso solo la documentazione particolare e la cauzione se del caso.
Art. 7 
Accertamento d’idoneità.

L’idoneità all’iscrizione dei soggetti all’Albo dei Fornitori, nelle categorie e classi commerciali nonché nelle fasce contrattuali di pertinenza, sarà verificata dall’Ufficio Provveditorato entro 30 giorni dal ricevimento della domanda stessa, tramite richiesta di certificati e visure alle autorità competenti.

Valutata l’idoneità l’Amministrazione richiederà al soggetto di presentare, entro 10 gg. la documentazione probatoria del possesso della capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa e, se necessarie, ulteriori informazioni in merito alle dichiarazioni presentate in sede di domanda.

Decorsi 10 gg. dalla data di presentazione della documentazione di cui sopra, in mancanza di ulteriori comunicazioni, l’istanza deve intendersi accolta. 

Qualora, invece, l’accertamento di idoneità abbia esito negativo, ne è data comunicazione alla ditta interessata entro 10 giorni dalla conclusione del procedimento stesso. Entro i successivi 15 giorni, il soggetto interessato ha facoltà di presentare controdeduzioni sulle quali il competente ufficio è tenuto ad esprimersi entro 10 gg., decorso inutilmente il predetto termine, in mancanza di decisione, le contestazioni devono intendersi respinte comportando il rigetto dell’istanza di iscrizione.  

Art. 8 
Controlli periodici.
Ogni sei mesi le ditte dovranno presentare una dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/00 che attesti il mantenimento dei requisiti di idoneità.

Qualsiasi cambiamento dei dati deve essere comunicato entro 15 gg. dal suo verificarsi all’Ufficio Provveditorato comportando la cancellazione nei casi previsti dall’art.11.

Nel mese di maggio e nel mese di novembre l’Ufficio Provveditorato provvederà a verificare presso le autorità competenti i dati contenuti nei documenti rilasciati da più di sei mesi.

Art. 9 
Responsabili dell’Albo.

L’Ufficio Provveditorato provvede a:

· verificare l’idoneità delle ditte che richiedono l’iscrizione ai sensi dell’art.7;

· iscrivere il fornitore nella "Scheda Registro Generale" con i dati del fornitore, la categoria, la classe e la fascia di capacità contrattuale;

· procedere ai controlli periodici di cui all’art.8;

· fornire i nominativi dei fornitori ai Responsabili del procedimento che ne faranno richiesta con i criteri di cui all’art.10;

· raccogliere le “Schede di valutazione delle forniture” compilate dai Responsabili dei procedimenti;

· compilare, entro il mese di febbraio di ogni anno, le “Schede di valutazione dei fornitori”;
· proporre i Decreti di iscrizione e di cancellazione dei fornitori;

· proporre i Decreti di approvazione, variazione e integrazione dell’Albo;

· provvedere alle pubblicazioni e all’aggiornamento dell’Albo;
· provvedere ad effettuare i controlli e le verifiche sui fornitori che abbiano riportato una valutazione complessiva insufficiente per consentire di dimostrare altrimenti la loro affidabilità.

Presso ogni Dipartimento Provinciale sarà nominato un responsabile che si farà carico di:

· indicare i nominativi dei fornitori ai Responsabili del procedimento che ne faranno richiesta per  forniture e servizi non superiori ad euro 20.000,00; per importi superiori, i nominativi dei fornitori dovranno essere indicati previa intesa con l’Ufficio del Provveditorato della Sede centrale;

· raccogliere le “Schede di valutazione delle forniture” compilate dai Responsabili dei procedimenti e inviarle all’ufficio provveditorato della sede centrale.

Art. 10 
Criterio di rotazione.

I soggetti da interpellare sono individuati sulla base del criterio della rotazione.

Lo scorrimento sistematico avverrà seguendo l’ordine cronologico di iscrizione e nel caso di iscrizioni con la stessa data per ordine alfabetico. 

L'Agenzia può prescindere dal criterio di rotazione di cui sopra, previa debita motivazione nel relativo provvedimento, nei seguenti casi:

a) quando ricorrono ragioni di urgenza;

b) per considerazioni legate alla natura della fornitura dei beni o dei servizi (es. vicinanza geografica ecc...);

c) qualora vi sia necessità di consentire la partecipazione alle procedure negoziali del fornitore del precedente appalto concluso per la medesima fornitura di beni o servizi.

Art. 11 
Cause di non iscrivibilità e di cancellazione dall’Albo dei Fornitori.

Non possono essere iscritti all’Albo dei Fornitori i soggetti: 

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di presentazione dell’istanza di iscrizione, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

f) che, secondo motivata valutazione dell’Amministrazione, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stessa;
g) che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte dell’Amministrazione;

h) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse;

i) che nell'anno antecedente la data di presentazione dell’istanza di iscrizione hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

j) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;

k) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;

l) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione. 

La cancellazione dall’Albo dei soggetti iscritti, ovvero la cancellazione limitatamente alla categoria e classe interessata, si effettua con Decreto del Direttore Generale, secondo le modalità di seguito riportate. 

La cancellazione dall’Albo dei soggetti iscritti avviene:

· qualora, dal giudizio annuale delle Schede di valutazione del fornitore risulti che la ditta non è affidabile per non aver raggiunto il 50% dei punti attribuibili; 

· nei casi di non mantenimento dei requisiti d’iscrizione, di cui all’art. 6 dei quali l’Agenzia sia comunque venuta a conoscenza; 

· in caso di mancata comunicazione scritta del cambio d’indirizzo, fatta salva la conoscenza formale da parte del competente ufficio dell’Agenzia del nuovo indirizzo, entro 60 giorni dall’accertamento d’insussistenza dell’indirizzo originario; 

· qualora, da revisione periodica, svolta d’ufficio mediante richiesta dei dati alla Camera di Commercio, non risulti più esistente la ditta;
· in caso di istanza scritta del soggetto interessato; 
La cancellazione dall’Albo dei soggetti iscritti, limitatamente alla categoria e classe interessata è disposta: 
· qualora, dal giudizio annuale delle Schede di valutazione del fornitore risulti che la ditta non è affidabile per il modo in cui ha eseguito i contratti relativi alla categoria di riferimento;

· in caso di istanza scritta del soggetto interessato. 

La ditta esclusa non potrà essere riammessa all’Albo entro anni due dal provvedimento di cancellazione. 
Art. 12 
Ampliamento dell’iscrizione.

E’ consentita, in ogni momento, la presentazione di domanda di ampliamento di iscrizione già in atto, per nuove categorie, classi e fasce, determinata da sopravvenuti requisiti. 
Alla domanda si applica la procedura di esame prevista per nuova iscrizione con validità decorrente dalla data relativa all’originaria iscrizione.  

Art. 13 
Pubblicazione e Aggiornamento.
Con periodicità almeno annuale l’Agenzia pubblicherà sul proprio sito internet l’Albo dei fornitori aggiornato (variazioni e cancellazioni comprese). 

Tale pubblicazione equivale a formale attestazione di avvenuta iscrizione ovvero di presa d’atto di variazioni, per cui nessuna comunicazione scritta è inviata alle ditte interessate.
Qualora sia stato adottato il provvedimento di cancellazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 ne è data comunicazione scritta alla ditta interessata entro 15 giorni dalla data di esecutività del decreto di cancellazione. 

Nel caso l’Agenzia decida di aggiungere categorie al proprio Albo, procederà alla redazione di un nuovo bando. 
Art. 14 
Disposizioni transitorie. 
In fase di prima costituzione dell’Albo, sono iscritte d’ufficio le ditte con le quali l’Agenzia ha un rapporto contrattuale in atto alla data di entrata in vigore del Decreto del Direttore Generale di approvazione del presente regolamento e le ditte che risulteranno aggiudicatarie di forniture o servizi a seguito di espletamento di procedura aperta, qualora l’oggetto della gara corrisponda ad una categoria commerciale presente nella TABELLA 1 e semprecchè sussistano le condizioni contemplate per la permanenza nell’albo. 
I rinvii normativi contenuti nel presente atto devono intendersi dinamici; eventuali modifiche devono considerarsi pertanto automaticamente recepite.
INFORMATIVE

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 13, comma 1, e 24  del D. Lgs  30 giugno 2003,  n. 196 si forniscono le informazioni di seguito indicate:

· i dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti alla costituzione e gestione dell’Albo;

· il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria;

· i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione:

· al personale in servizio di ARPA Sicilia coinvolto nel procedimento per ragioni di servizio;

· a tutti i soggetti aventi diritto all’accesso;

· ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge in materia di appalti pubblici;
· il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza;

· i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D. Lgs  30 giugno 2003,  n. 196.
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